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il 37% all’incenerimento. Oggi
possiamo dire che il danno è
perfino doppio per la perdita
di altre potenziali risorse.

ALTRI SOLDI PERSI
Il 15 ottobre scorso il mini-

stero della Transizione ecolo-
gica ha pubblicato sette bandi
con i fondi del Pnrr dedicati
all’economia circolare, cioè al
recupero dei materiali scarta-
ti. Si tratta di 2,6 miliardi di
euro complessivi, dei quali
600 milioni sono destinati alle

filiere di carta e cartone, pla-
stiche, rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche
e tessili. In sostanza, una quo-
ta consistente del Pnrr andrà a
potenziare la rete di raccolta
differenziata e degli impianti
di trattamento e riciclo per
una serie di materiali ben in-
dividuati. Ma le mascherine
chirurgiche, in quanto rifiuti
indifferenziati, ne sono esclu-
se. E continueranno a inqui-
n a re.
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risultato finale è anche bello
da vedere ed è stato otte-

nuto con mascherine di
diverso colore.

Il dottor M oh a m m ad
Saberian del Royal Mel-
bourne institute of te-
chnology, è il primo ad
aver indagato sulle po-
tenziali applicazioni del-
le mascherine chirurgi-
che nel settore della co-
struzione civile. La ricer-
ca, pubblicata sulla rivi-
sta Science of the total en-
vi ro n m e n t , ha dimostrato

come le mascherine po-
trebbero essere reimpiegate
per creare sottofondi strada-
li, in una soluzione di econo-

mia circolare: i rifiuti ge-
nerati dalla pandemia di-

ventano materiali
per il settore delle
costruzioni. Per rea-
lizzare 1 chilometro
di una strada a due
corsie si smaltireb-
bero circa 3 milioni
di mascherine, im-
pedendo a 93 ton-
nellate di rifiuti di
finire in discarica.

In Francia è stata
una startup, la Pla-
xtil, che nel giugno
2020 ha avviato, nel-
la cittadina di Châ-
tellerault non lonta-
no da Poitiers, la
prima raccolta di
mascherine: sono
s t a t e  t e n u t e  i n
«quarantena» per

quattro giorni e poi trattate
con raggi ultravioletti per 30
secondi per ottenere la de-
contaminazione. Successi-
vamente sono state lavorate
e trasformate in prodotti uti-
li contro la pandemia, come
le visiere protettive, fino a
coinvolgere i cittadini del
Comune bretone di Locmi-
né, primo in Europa, che
hanno raccolto e consegnato
quasi 30.000 mascherine
trasformate successivamen-
te in kit scolatici composti
da righello, squadra e gonio-
m etro.

La Thermal compaction
group, con sede a Cardiff, ca-
pitale del Galles, ha brevetta-
to un macchinario chiamato
Sterimelt, che compatta il
polipropilene a una tempe-
ratura di 350 gradi e lo ripro-
getta in modo che possa es-
sere utilizzato per realizzare
nuovi prodotti in plastica co-
me sedie, mobili, cassette
per gli attrezzi. Reworked,
con sede nel Nordest dell’In-
ghilterra, invece raccoglie,
sanifica e trasforma le ma-
scherine in pannelli di pla-
stica resistenti destinati, tra
l’altro, all’edilizia e all’alle-
stimento di negozi. Se il mi-
nistero dell’Ambiente e della
Transizione ecologica sono
davvero in cerca di idee per
evitare di intasare le discari-
che di mascherine, ora san-
no dove andarle a trovare.

R. Spi.
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n La criminalità è entrata nel
business dello smaltimento
delle mascherine? Lo abbiamo
chiesto al colonnello Massimi-
liano Corsano, del comando
carabinieri per la tutela am-
bientale e la transizione ecolo-
g ic a .

Cosa avete riscontrato du -
rante la pa n d e m i a?

«La criminalità ambientale,
oltre a mettere le mani sul traf-
fico illecito dei rifiuti, ha con-
centrato la propria attenzione
sulle aziende in difficoltà. I no-

stri studi di analisi hanno con-
fermato i nostri timori: l’inde -
bolimento economico di alcu-
ne realtà imprenditoriali, do-
vuto alla pandemia, ha favori-
to l’ingresso di capitali illeciti
nel settore. Si tratta di un effet-
to indiretto della pandemia,
ma molto più grave di quello
che riguarda la singola filiera
dei rifiuti».

Si è aperta una nuova fron-
tiera investigativa?

«Il traffico illecito di rifiuti è
sicuramente quello in cui si
guadagna rapidamente e si ri-
schia meno. Negli ultimi mesi
registriamo un aumento di
traffici transfrontalieri, so-
prattutto verso l’Est Europa e i
Balcani. Nel tempo, i gruppi
criminali si sono dotati di figu-
re professionali che conosco-
no perfettamente ogni mean-
dro del settore e sanno come
aggirare la legge».

Quali strumenti state met-
tendo in campo per contrasta-

re il fenomeno?
«Abbiamo eseguito decine

di arresti, sequestrato centi-
naia di capannoni adibiti a di-
scarica abusiva e scoperto la
tendenza di questi gruppi cri-
minali a portare i rifiuti all’e-
stero. È bene ricordare che, nei
settori ambientali, i gruppi
criminali decidono dove anda-
re a delinquere sulla base di
parametri ben precisi: il basso
costo della manodopera e la
presenza di un apparato nor-
mativo e di controllo meno ef-
ficace rispetto al luogo da cui
parte l’attività criminale. L’Ita -
lia è il Paese meno conveniente
per commettere illeciti am-
bientali, non a caso in questo
settore non importiamo, ma
esportiamo criminalità».

Se gruppi specializzati sono
incentivati ai traffici tran-
sfrontalieri significa che c’è
un anello debole nel sistema.

«Non dal punto di vista inve-
stigativo. I rifiuti indifferen-

ziati, e quindi anche le ma-
scherine chirurgiche e i dispo-
sitivi di protezione individua-
le, vengono mascherati attri-
buendo codici di comodo, ad
esempio come “rifiuti recupe-
rabi l i”. Ciò li sottrae agli obbli-
ghi di notifica e autorizzazione
e consente di spedirli all’este -
ro con una mera comunicazio-
ne».

È così facile aggirare la leg-
g e?

«Smaltire illecitamente i ri-
fiuti fuori dai confini è meno
rischioso di altri reati, come il
traffico di sostanze stupefa-
centi. Non a caso i camorristi
hanno ammesso che “i soldi si
fanno con la droga o con i rifiu-
ti, ma con i rifiuti rischi meno e
i rifiuti meno li tocchi e più val-
go n o”».

C’è collaborazione in Euro-
pa nel contrasto a queste ma-
f ie?

«Sin dall’inizio, l’Ue ha dira-
mato le linee di gestione dei

rifiuti sanitari e, parallela-
mente, Europol ha lanciato l’o-
perazione Retrovirus, ancora
in corso, per controllarne l’ef -
fettiva applicazione. Trenta
Paesi hanno preso parte all’o-
perazione. In Italia, solo nel
2020 sono state effettuate
1.400 ispezioni, segnalate 68
persone all’autorità giudizia-
ria, elevate 22 sanzioni ammi-
nistrative per 13.498 euro. Re-
gistriamo sempre più spesso
sodalizi tra la criminalità am-
bientale e quella organizzata

di stampo mafioso. In quei ca-
si, il nostro lavoro diventa an-
cora più complesso».

Come mai?
«Ci troviamo davanti a enor-

mi capitali e un’area grigia di
connivenze anche nelle istitu-
zioni. Ecco perché le attività
investigative sfociano spesso
in reati contro la pubblica am-
ministrazione. Tutto il settore
ambientale è basato sulle auto-
rizzazioni e se l’autorità che le
rilascia è corrotta, noi abbia-
mo il dovere di perseguire l’im -
prenditore ma soprattutto di
arrivare a chi ha rilasciato l’au -
torizzazione. Contro realtà
sempre più specializzate sia-
mo coscienti che la battaglia
sarà lunga. Anzi, consideran-
do gli ingenti finanziamenti
che deriveranno dal Pnrr, la
nostra attività sarà ancora più
complessa, costante e artico-
l ata » .

R. Spi.
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L’I N T E RV I STA MASSIMILIANO CORSANO

«Così ci guadagna la mafia
Con il traffico illegale
le trasforma in oro colato»
Il colonnello del comando tutela ambientale: «Lo smaltimento nei Balcani e nell’Est
Europa è semplice e redditizio, basta cambiare etichette e si evitano tutti i controlli»

“I gruppi criminali
hanno ingaggiato
professionisti
che sanno bene come
aggirare la legge

”
“Ci troviamo di fronte
a enormi capitali
e un’area grigia
di connivenze anche
nelle istituzioni

”ARMA Il colonnello dei carabinieri Massimiliano Corsano

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS
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